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Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari Börteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facolta dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
p*oste'riore purchè la scadenza den'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre delfanno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso da reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero deWabbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri
sÒëditi a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplemen i ordinari. I supplementi
straordiríari sorio Tuori abbonainénto,

il prezzo di vendita äi oÃni puntata della e Gazzetta Ufneiale » (Par.
te le 10 complessivarnente) 6 fissato in life 1,38 nel Regno, in lire 8 al.
Jestero.

.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufâoio Cassa della Lt·
breria dello· Statos palazzo del Ministero delle Finanza ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionarie. Gli ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere ohlesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestate
all'Istituto Poligrafloo dello Stato, sorivendo nel retro dal relativo cer.
tifloato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dália mancata indioazione, nel oortittogti
di allibrantento, dello soopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero Vanno fatti a inezzo di vagila
internaziönali çon indicazionó dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stetsi.

Le ríohieste di abbonarrienti alla « Gazzetta Ufttciale a vanno fatte a
parte; non unitamente, 0106, a richieste per abbonamenti ad altri po•
riodioi.

Per Il prezzo degli annunti da inserire nella " Garretta Ufficlale
,, veggans! le norme ilportate nella tes ata della parte seconda
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LEGGI.E DECRETI

LEGGE 22.dicembre 1932, n. 2021.
Nuovo ordinamento dei corsi di pilotaggio e di osservazione

aerea.

VITTOIllO E3IANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il 31inistro per l'aeronautica ha la facoltà di indire corsi

di istruzione di pilotaggio aereo nei modi e alle condizioni

appresso indicati, allo scopo di procedere al reclutamento
di ufficiali di complemento del ruolo naviganti dell'Arma
aeronautica e di sottufticiali non di carriera piloti militari.

Art. 2.

Ai corsi di istruzione di pilotaggio nereo possono essere

ammessi, a loro domanda, i giovani cittadini italiani celibi
o vedovi senza prole che rispondano alle seguenti condizioni:

1) Se aspiranti alla nomina ad ulliciale di complemento :

1° abbiano com;piuto il 17° anno di età e non supe-
rato il 26• alla data stabilita dal bando relativo, purchè
non abbiano compiuto la ferma di leva per avere regolarmen-
te ottenuto il ritardo nella prestazione del servizio milita re
per ragioni di studio o per altri legali motivi;

2° abbiano conseguito il diploma di maturità elassica
o scientifica, ovvero di abilitazione tecnica o magistrale, op-
pure siano muniti di titolo di studio ritenuto equipollette,
secondo le indicazioni riportate di volta in volta nel bando
di concorso.

B) Se aspiranti"alla nomina a sergente:
1° abbiano coëpiuto il 17° anno di età e non superato

il 20° alla data stabilita dal bando relativo;
2° abbiano compiuto con successo i corsi di una scuola

media di grado inferiore governativa o pareggiata.
I giovani suddetti, oltre al possesso dei requisiti fisici

per lo speciale servizio aeronavigante da comprovarsi me-
diante visita psicofisiologica presso gli Istituti medico-le-
gali per Paeronautica e di quelli morali da comprovarsi
con la documentazione indicata di volta in volta col bando
di ammissione, devono aver compiuto almeno un corso di
istruzione premilitare, ovvero avere appartenuto per almeno
due anni alle Organizzazioni giovanili fasciste.

Art. 3.

I giovani ammessi ai corsi di istruzione di pilotaggio
sono assunti in servizio militare nella Itegia aeronautica e

vi compiono la ferma ordinaria di leva (18 mesi).
L'ammissione ai corsi di istruzione di pilotaggio im-

porta la rinuncia a qualsiasi titolo a ferme minori che gli
aspiranti poésano eventualmente vantare ai sensi della legge
sul reclutamento.

Art. 4.

Gli allievi ufficiali di complemento e gli allievi sergenti
di cui ai precedenti articoli sono promossi primi avieri a l
conseguimento del primo brevetto.
Al termine dei corsi di istruzione di pilotaggio gli allievi

ufficiali di complemento e gli allievi sergenti conseguono
il brevetto di pilota militare e, se giudicati idonei al grado,
sono nominati rispettivamente sottotenenti'di complemento
nel ruolo naviganti de1PArma aeronautica e sergenti nel
ruolo combattente dell'Arma aeronautica.

Art. 5.

Gli allievi ufficiali di complemento e gli allievi sergenti
che durante lo svolgimento del corso siano esonerati per
qualsiasi motivo dal pilotaggio e quelli che non superino le

prove per il conseguimento del brevetto di pilota militare,
cessano dalla qualità di allievi piloti e sono tenuti a coni-
piere la ferma di leva alla quale siano obbligati,. e nella
quale non sarà computato il tempo trascorso in qualità di al-
lievi piloti.
Coloro che hanno superato le prove pel conseguimento del

brevetto di ipilota militare ma non sono stati dichiarati
idonei per ragioni disciplinari al grado di sottotenente à i

complemento o di sergente, completano la ferma di leva
nella categoria governo col grado di primo aviere, ma a1-

l'atto del collocamento in congedo passano a far parte della
riserva aeronautica in qualità di piloti militari.

Art. 6.

Indipendenteinente da quanto è disposto nei precedenti
articoli -- Falso il possesso dei necessari requisiti fisici -
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sono incorporati nella llegia aeronautica, per compiere la

ferma di leva, nel telupo e con le modalità stabilite dal
Ministero dell'aeronautica, i giovani cittadini italiani, prog
venienti delle Organizzazioni giovanili fasciste, che siano
.già in possesso del brevetto di pilota civile di 2· grado o

del brevetto di pilota premilitare conseguito pritna della loro
incorporazione.
Il brevetto di pilota premilitare è quello che i giovani

aventi obbligo di leva, ottengono presso Enti autorizzati
dal Ministero delPaeronautica come preparazione al conse-
guimento del brevetto militare. Le 'prove concernenti il bre-
vetto premilitare importano una preparazione più completa
di quella prescritta per il conseguimento del brevetto di.pi-
lota civile di 2° grado in conformità di quanto sarà stabilito
con speciale provvedimento.
I piloti premilitari così incorporati sono inviati presso gli

Enti stabiliti dal Ministero delPaeronautica per il conse-
guimento del brevetto di pilota militare, con il grado di sot-
totenenti di complemento nel ruolo naviganti de1PArma ae-
ronautica, se in possesso del titolo di studio di cui al pre-
cedente art. 2, ovvero col grado di sergenti piloti.

Art. 7.

I sottotenenti di complemento e i sergenti, piloti militari,
nominati ai sensi delle disposizioni contenute negli articoli
precedenti, compiono la ferma ordinaria di leva presso i
reparti della Regia aeronautica decorrente dalla loro in-

corporazione.
Il Ministero dell'aeronautica ha però facoltà di anticipare
il loro invio in congedo illimitato quando, dopo conseguito
il brevetto di pilota militare, abbiano compiuto un periodo
di servizio ai reparti non inferiore a tre mesi.

Art. 9.

Ferme restando le disposizioni concernenti i corsi di os-
servazione aerea di cui al R. decreto-legge 6 settembre.hm,
n. 2021, sono abrogate tutte le altre disposizioni relative a i
corsi di pilotaggio di cui al Regio decreto-legge medesimo e

successive modificazioni, in contrasto con quelle conteunto
nella presente legge. Il secondo comma dell'art. 13 del sud-
detto R. decretodegge 6 settembre 1928, n. 2024, è abrogato.
L'art. 8 della presente legge entra in vigore dal 1• set-

tembre 1931.
Agli allievi ufficiali di complemento del ruolo naviganti

de1PArma aeronautica ed agli allievi sergenti piloti reclutati
con bandi di concorso di data anteriore a quella della ¡n e-
se,nte legge, giústa disposizioni nn. 320 e 365 del Giornale
uiliciale del Ministero delPaeronautica 1930, nn. 202 e 270
del detto Giornale ufficiale 1931, continueranno ad applica rsi
le disposizioni di legge precedenti solamente per quanto ri-

guarda il possesso dei titoli di studio iper l'ammissione e la
corresponsione delle indennità e del premio di cougedamento.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di o.wr-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicemþre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BALBO -- Jose -
GAzzenA - SIRIANNI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Art. 8.

In relazione alle necessità di servizio e alle disponibilità
dei posti in organico, il Ministero dell'aeronautica può am-
mettere a loro domanda, alla continuazione della carriera
come sottufficiale nell'Arma aeronautica, ruolo combattente,
i sottotenenti.di complemento dell'Arma aeronautica, ruolo
naviganti, che rinuncino a tale grado, ed i sergenti delPAtma
aeronautica, ruolo combattente, reclutati a norma della pre-
sente legge, purchò :

a) siano in possesso del titolo di studio di cui alla let-
tera B) del precedente art. 2;

b) siano giudicati dalle autorità aeronautiche, in pos-
sesso di spiccate qualità militari fisiche, intellettuali e di
eccezionale attitudine al volo;

c) accettino di assumere la ferma di anni 4 a decorrere
dal giorno della loro incorporazione;

d) superino apposite prove di volo da stabilire di volta
in volta dal Ministero.
Nei ruoli' dei sottuiliciali di carriera essi sonò inscritti

col grado di sergente, seguendo il pari grado meno anziano
che vi ò compreso all'atto della loro inscrizione.'.
I?anzinnità relativa fra più sottufficiali ammessi alla con-

tinuazione della carriera con una medesima determinatione
ministeriale, ò determinata secondo una graduatoria for-

mata a cura di una Commissione unica, e con i criterii da
essa stabiliti, in base alle classifiche attribuite dalle autor
rità aeronautiche ai sottufficiali di cui si tratta in relazione
alle mansioni eserditate nel grado ed in relazione alle qualità
di volo.
- A parità di punto in graduatoria ha la precedenza Pan-

zinnità di byeyet.to di pilota milit;are, ed a parità di anzianità
di t;ale brevetto Petà,

REGIO DECRETO-LEGGE r> gennaio 1938, n. 80.
Approvazione degli Accordi stipulati in Roma fra l'Italia e

PUngheria in data 12 novensbre 1932, per regolare alcune que.
stioni derivanti dalla guerra.

VI¶l'ORIO EMANUELE III

am ÔRAZIA DÌ UIO E PER VOLÖNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli. 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Itegno;
Visto l'art. 3,'n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;'
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecuzio>

ne agli Accordi stipulati in Roma, tra l'Italia e l'Ungherin,
in data.12 novembre 1932, per regolare alcune questioni de-
rivanti dalla guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla 'proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per le corporazioni, di concerto con i Ministri Se-

gretari di Stato per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti Accordi sti-
pulati in Roma, tra PItalia e PUngheria, il 12 novembre

1932 :
1° Convenzione per l'esecuzione definitiva delle Conven-

zioni del 27 amarzo 1921 e del 21 maggio 1927 circa i debiti e

i crediti, e della Convenzione del 27 .marzo 1924 per la liqui-
dazione dei beni dei sudditi ungheresi in Italia;
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2 Convenzione pqr il Tribunale arbitrale misto italo-
ungherese, istituito in applicazione dell'art. 239 del Trattato
di pace del Trianon, con un Erotocollo ;

36 Convenzione circa il regolamento delle rendite d'in-
fortunio liquidate dalla Cassa nazionale d'assicurazione ope-
rain ungherese;

4° Convenzione per l'esecuzione della Convenzione del
21 marzo 1924 riguardante la Prima SocietA di assicurazione
di lindapest ;

.? Dichiarazione relativa ai debiti delle antiche Auto-
fità comuni austro-ungariche e del fisco ungherese;

G Accordo relativo alle questioni finanziarie.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione m legge, entrerà in vigore nei
termini ed alle condizioni previsti dagli articoli 7, 4, 8, 7 e 3
rispettivamente degli Accordi di cui ai numeri 1, 2, 3. A e 6
dell'articolo precedente.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

ziotte del relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÚo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 5 gennaio 1933 Anno XI

VITTORIO IBMANGELE.

Mussoux1 - Juxo - CIANo.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNOSCI.
Registrain alla Corte dei conli. addi 21 febbraio 1933 - Anno XI
Alli del Govemo, registro 329, fogno 125. - MANCmI.

Convention entre l'Italie et la Hongrie pour l'exécution dónni.
tive des Conventions du 27 mars 1924 et du 21 mal 1927 sur
les dettes et créances, et de la Convention du 27 mars 1924
sur la liquidation des biens des ressortissants hongrois en
Italie.

Ra Majestá le Rai d'It«lie et son Altesse Berenissime le
Regent du Royaume de Hongrie désireux de faciliter Pexé-
cution de certaines dispositions de la Convention du 27 mars
1924 sur les dettes et créances et de la Convention analogue
du 21 mai 1927, ainsi que de la Convention du 27 mars 1924
sur la liquidation des biens des ressortissants hongrois en
Italie, ont nommé leurs Plénipotentiaires:

Sa Majesté le Roi d'Italie:
Son Excellence Fulvio Suvich, Député au Parlement, Sous

Beerétaire d'Etat pour les Añaires Etrangères,
son Altesse ßerenissines le Refent du Royfaume de
Hongrie:

Son Excellence le Baron Joseph Szterényi, Conseiller in-
time, ancien Ministre Royal hongrois du Commerce et enem•
bre tle la IIante Chambre,

Lesquels, après s'être communi<µiés leurs pleins pouvoirs,
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des disposi-
tions suivantes.

Art. 1.

Les créances italiennes .visées par les consentions du 27
mars 1924 et du 21 mai 1927 sur les dettes et créances, déjà
reconnues définitivement par le Gouvernement hongrois on

par un arret du Tribunal Arbitral Mixte italo-hongrois, en

tant qu'elles n'ont pas été réglées directement par les débi-
teurs hongrois respectifs seront payées aux créanciers ita-
liens par les soins de BOmee italien désigné par le Ministòre
es Finances du Royaume d'Italie, moyennant les produits
de la liquidation des biens des ressortissants hongrois en
Italie.

Art. 2.

L'Office de compensation hongrois remettra à POilice ita-
lien sans délai la liste des créances reconnues sans condi-
tions indiquant pour chaque créance le nom, le prënom et
in résidence du créancier et du débiteur, ainsi que les mon-
tants à payer.
La liste indiquée ci-dessus sera remise par POfflée hon-

grois à l'Office italien en deux exemplaires .dont Unn, con-
tresigné par POffice italien, serà retourné à POffice hon-

grois.

Art. 3.

Les créances reconnues sous une condition déterminée, for-
meront l'objet d'une liste spéciale indiquant pour chaque
créance, le nom, le prénom, la résidence du créancier et du
débiteur, ainsi que les montants A payer et la condition à

remplir.
L'Office italien invitera le créancier à accomplir ladite con-

dition dans un délai de six mois à partir de la date de la
communication au créancier.
Les.payemènts seront faits dès que l'Oillee hongrois aurá

reconnu l'accomplissement de la condition susdite. «

Le créancier que ne remettrait pas à l'Office italien, dans
le délai susdit, les documents exigés pour Paccomplissement
de la condition dont il s'agit, ne pourra plus jouir, sans pré-
judice de ses droits envers son débiteur hongrois, des béné-
fices du paiement sur les produits de la liquidation des bienso
des ressortissants hongrois en Italie ett de la garantie der
l'Etat hongrois.

Art. 4.

Les montants des créances A payer sur les produits de la
liquidation des biens des ressortissants hongrois seront liqut-
dés au premier janvier 1925 suivant le dispositions du para-
graphe 2 de Part. 11 de la convention du 27 mars 1924, c'est
à dire que pour chaque créance seront appliqués, jusqu'à
réchéance, les intérête contractuels ou ceux établis par une
décision du Tribunal Arbitral Mixte, et Pintérêt de 3,50 pour,
cent par an à partir du jour de Péchéance jusqu'au premier
janvier 1925.
Les montants ainsi liquidés seront augmentés de 25 pour

cent à titre de liquidatíon forfaitaire des intérêts de 3 pour
cent dus à partir du premier janvier 1925 jusqu'au jour du
payement.

Art. 5.

Les payements prévus dans la présente convention seront
effectués par POffice italien en tant qu'il y ait dans le compte
spécial de compensation des disponibilitées en crédit de la
Hongrie.
Dans les cas où, A la clðture du compte spécialde compen-

sation, les produits des biens hongrois lignidés en Italie ne
cou.vriraient éventuellement pas les sommes à la'charge de
la Hongrie, y compris les créances italiennes visées dans le
présent accord, le solde sera réglé par la Hongrie dans le
délai de trois mois dès que le moratoire établi actuellement
en Hongrie cessera d'être en vigueur. Sur ce solde découlent
les intérêts du 4 pour cent par an à partir de la date de
chaque payement en excédence.
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Art. 6.

La faculté accordée aux ressortissants hongrois aux ter-

mes ,des paragraphes 3 et 4 de Part. 6 de la Convention du
27 rnars 1921 pour la liquidation des biens, droits et int(rêts
des ressortissagts hongrois en Italie, cesse d'être .valable à
partir de la date de la signature du présent accord.

Art. 7.

La présente Convention sera ratifiée dans le plus bref délai
possible"et entrei·s en .vigueur à la date de Péchange des rati-
fications entre les deux Gouvernements.
Les ràtifications seront échangées à Rome.

Faite à Rome, en double exemplaire, dont un a été remis
à chqcune des Hautes Parties Contractantes, ce 12 novem-
bre 1932-XI.

Pour l'Italie: Pour la Hongrie:
Sovien. SZTERÉNYI.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

p. 11 Ministro per gli affari esteni :
SUVICH.

réglées moyennant la somme forfaitaire de lires italiennes

quarante mille et, d'une autre part, les causes des ressortis-
sants hongrois contre l'Etat italien sont réglées par la som-
ine forfaitaire de lives italiennes trente mille. Én conséquen-
ce les Gouvernements des deux Etats mettent réciproque-
ment à leur dispositions les sonunes susdites pour la défini-
tion des réclamations des ressortissánts respectivement ita-
liens et hongrois.
La différence des deux sommes non compensée, c'est à dire

de dix mille lires, qui retombe à faveiir de l'Italie, sera por-
tée au débit du compte des produits des biens hongrois 11·

quidés en Italie.

Art. 3.

Dans le cas où, à l'entrée en vigueur de.la présente Con-
Vention, il y aura quelques causes en cours auprès du Tribu-
nal Arbitral Mixte concernant d'autres objets que ceux vi-
sés an préesdent article 2, la partie interéssée pourra s'adres-
ser it la juridietion ordinaire entre six mois à partir de l'en-
trée en figueur de cette convention.
La préseription interrompue par la précédente requête

presentée au Tribunal Arbitral Mixto italo-hongrois, est

suspendue jttsqu'à l'expirstión ditdit délai de six mois.

Art. 4.

Convention entre l'Italie et la Hongrie sur le Tribunal Arbitral
Mixte constitué en application de l'article 239 du Traité de
Paix du Trianon.

ße Majestá le Roi d'Italie et Son Altesse Berenissim.« le
7tegent du lloyaume de IIongrie, désireux d'arri.ver à un

règlement amiable de toutes réclamations se rattachant & la

compétence du Tribunal Arbitral Mixte italo-hongrois et

nyant constaté que, en dehors des causes qui font Pohjet de
la présente convention il n'existe pas auprès du Tribunal

susdit des causes en cours contre les deux Etats, ont nom-
más leurs Planipotentiaires:

Sa Majestá le Roi d'Italic:

Son Excellence Fulvio Suvich, Député au Parlement, Bous
Secrétaire d'Etati pour les Affaires Etrangères,

ßon Altesse ßerenissime le Regent du lloyaume de

Hongrie:
Son Excellence le Raron Joseph Szterényi, Conseiller in-

time, ancien Ministre Royal hongrois du Commerce, et Mem-
bre de la Haute Chambre;

Lesquels, après s'être communiqués leurs pleins pouvoirs
þeavés en bonne et due forme, sont convenus des disposi-
_tions suivantes:

Art. 1.

Le Tribunal Krbitral Mixte italo-hongrois constitué en

application,de'l'article 239 du Traité de paix du Trianon,
pst supprimé.
Les causes en cours auprès du susdit Tribunal seront con-

sidérées déchues.
Les dépôts pour les frais et les contributiotis pour les cane

ses suadites seront remboursés aux.pai•ties en cause,,npròs.
déduction.des frais effectués. :

Art. 2.

Les deur Gouvernemente constatent que les causes en cours
liup'rès'dteTribuhal Arbitral Mixte italo.hongrois, entamées
.gar les ressortisdants italiens contre l'Etat Hongrois, sont

La présente convention sera ratifiée dans le plus bref dé-
Jai, et entrera en vigueur à la date de Péchange des ratiti-

cations entre les deux Gouvernements, qui aura lieu à Rome.

aite à Rome, en double exemplaire, dont un a été remis

à chacune des Hautes Parties Contractantes, ce 12 novem-
bre 1932-XI.

Pour l'Italic: Pour la Hongrie:
Suvica. SZTER YI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re•

p. Il JIinistro per gli a§ari esteri:
SUVICH.

PROTOCOLE.

Au moment de la signatute de la Convention colicernant

le Tribunal Arbitral Mitbe italo-hongrois, les deux Bautes
Parties Contractantes :

a) Constatent que tout,es les causes en cours aupròs du
Tribunal Arbitral Itigte italo-hongrois cogeernant les resa

sortissants italiens contre PEtat Hongrois en applidation de

Part. 232 du Traité de paix du Triënon et celles des ressor-
tisbants hongrois contre PEtat italien en application de Par-
tiele 250 du Traité susdit, sont définitivement réglées;

b) constatent, en outre, que les cauges concernant tout

autre objet entamées devant le Tribunal Arbitral Mixte par
dei ressorgssants hongrpig ,

eqqtrq ges .pessortissants ita-
lietis pont de ,même défix tivenient héglées;

. c) en ce qui concerne les causes entamées par des res-

soi tissants italiens contre des ressortissants hongrois, tou·
:jours en cours auprès du Tribunal Arbitral Mixte italo-hon-
grois, s'engagent de faire tout le possible pour amener les
parties à une conciliation à Pamiable avant que la conven-

tioil susdite entre en .vigueur.
Le présent protocole entrera en vigueur sans qu'il. soit

ratifié à partir de la date de la signature.
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Fait à Rome, ce 12 novembre 1932-XI en deux exemplaires,
dont un a été remis à chacune des Hautes Parties Con-
tractantes.

Pour l'Italle: Pour la Hongrie:
SevicH. SZTERÊNYI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sovica.

Convention concernant le règlement des rentes d'accidents li.
quidées par la Caisse National d'Assurances ouvrières de
Hongrie.

Les Hautes Parties Contractantes, inspirées du désir de
régler à l'amiable les questions relatives aux rentes d'acci-
dents du tra.vail liquidées par l'ancienne Caisse Nationale
d'assurance de Hongrie, ont désignés, à cet effet, leurs plé-
nipotentiaires à savoir:

Sa Majesté le Roi d'Italie:
Son Excellence Fulvio Suvich, Député au Parlement, Sous

Secrétaire d'Etat pour les Affaires Etrangères,
Son Altesse Berenissime le Regent du Royaume de
Hongrie:

Sea Excellence le Baron Joseph Szterényi, Conseiller in-
time, ancien Ministre Royal hongrois du Commerce, et Mem-
bre de la Haute Chambre;

Lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs trou-
és en bonne et due forme, sont convenus des dispositions
suivantes:

Art. 1er.

Le Hongrie s engage à payer sans égard du domicile ou de
la résidence des ayants-droit les rentes d'accidents liquidées
par la Caisse Nationale d'assurance ouvrières de Hongrie, à
bénéfice des ressortissants actuellement italiens, si l'acci-
dont du travail, pour lequel la rente est due, est survenu,
jusqu'au 31 décembre 1918 dans une exploitation ou partie
d'exploitation, située dans le territoire actuel de la Hongrie.

Art. 2.

L'Italie s'engage à payer, à partir du premier janvier
1933, les rentes d'accidents sans égard au domicile où à la
résidence des ayants-droit liquidées par la Caisse Nationale
d'assurance ouvrière de Hongrie, à bénéfice des ressortissants
actuellement hongrois si l'accident du travail, pour lequel
la rente est due, esti suravenu, jusqu'au 31 décembre 1918, dans
une exploitation, ou partie d'exploitation, située dans la
partie du territoire de la Ville de Fiume transféré à l'Italie.

Art. 3.

Les payements à titre d'indemnité pour accidents ayant
en lieu depuis le premier 3anvier 1919 jusqu'au premier
janvier 1933 seront considérés comme dûment effectués, même
au cas où le versement aurait été opéré par un bureau incom-
pétent.
Ces versements ne donnerimt pas droit aux Hautes Par-

ties contractantes ni aux bureaux qui ont effectué les paye-
ments, de réclamer des remboursements.

Arts. 4.

Le mesure et les conditions des rentes payables confor-
mément à l'art. 1 et l'art. 2 seront déterminées par la légi-

slation en vigueur relative aux.ressortissants de l'Etat assu-
anant l'obligation.

Art. 5.

La Ilongrie s'engage à ce que l'Institut National d'assu-
rance.sociales de Hongrie successeur de la Caiitse Niitionale
d'assurances ouvrières reinette aux. institutions italiermes
d'assurance-accidents, tous les documents avant trait à la
charge assumée par l'Italie dans la présente convention, se
trouvant en possession de son Bureau central et de ses orga-
nismes locaux, nécessaires pour la constatation de la qua-
lité des bénéficiaires intéressés ainsi que pour la liquidation
de leurs rentes. En outre, la Bongrie s'engage à ce que l'In-
stitut National d'assurances sociales de Hongrie conserve,
pendant les dix années qui suivront la mise en vigueur de la
présente Convention, tous les documents ayant trait aux
affaires susmentionnées lesquelles ne font pas objet de ladite
remi.se et en délivrera pendant ladite période de dix ans, sur
la demande de l'institution italienne d'assurance-accidents,
des copies sans frais.
La requête des documents susdits pourra être faite même

sans recours,à la voie diplomatique ou consulaire.

Art. 6.

Les services des institutions d'assurance-accidents de cha-
cune des Hautes Parties Contractantes ne pourront déployer
aucune activité sur le territoire de l'autre Haute Partie Con-
tractante.

Art. 7.

Les payements à la charge de l'Italie prévus dans l'art. 2
de cette convention, sont suspendus jusqu-au moment des
payements efectifs de rentes d'accidents à la charge de la
Hongrie prévus dans le précédenti article 1.
Dans le cas où la Hongrie appliquerait le moratoire aux

payements dont il est question, l'Italie pourra employer les
sommes dues nut ressortissants hongrois pour satisfaire les
ressortissants italiens bšnéficiaires des rentes. La Hongrie
pourra appliquer de sa part une mésure analogue employant
les sommes non transférées pour satisfaire ses ressortissants
qui onti des rentes d'accident à la charge de PItalie.

Art. 8.

La présente Convention sera ratifiée dans le plus bref dé-
lai et entrera en vigueur le jour de l'échange des instruments
de ratification, qui aura lieu à Rome.

Fait à Rome, ce 12 novembre 1932-XI en deux exemplaires,
dont un a été remis à chacune des Hautes Parties Con-
tractantes.

Pour l'Italie: Pour la Hongrie:
Sovica. SZTERÊNYI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli afferi esteri:
Suv1ca.

Convention entre l'Italie et la Hongrie pour l'éxécution de la
Convention du 27 mars 1924 à l'égard de la Première Société
d'Assurances de Budapest.

Sa Majesté le Roi d'Italie et ßon Altesse Berenissime le
Regent du Royaume de Hongrie, désireux de régler à Pamia-
ble les contrats d'assurance stipulés par la Première Société
d'Assurances de Budapest en couronnes austro-hongroises
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vis-à Vis des personnes morales et physiques demeurant ou La Société est libérée de toute obligation envers le Gouver-
nyant le siège dans Ïe territoire des nouvelles provinces du nement italien et ses ressortissants après le payement effectif
Royaume 'd'Italie, ont nommé leurs Plenipotentiaires: du solde du compte susdit.

Sa )I[ajest¢ le Roi d'Italie:
Son Exeellence Fuhio Suvich, Député au Parlement, Sous

Secrétaire d'Etat pour les Affaires 1;trangères,
ßon Altesse Berenissi>ne le Regent du -Royaume de

Hongrie:
Son Excellence le Baron Joseph 'Sztefényi, Conseiller in-

time, ancien Ministre Royal hongrois du Commerce, et Mem-
bre de la 11aute Chambre;
- Lesquels, après s'etre communiqqés leurs pleins pouvoirs,
trouvés en bonne et due forme, sont.convenus des dis,positions
sui.vantes:

Art. 4.

Restent en vigneur tous les contrats echus ou ceux pour
lesquels les payements des primes ont été effectués sans in-
terruption et les autres contrats dont les primes n'ont pas
été payées entièrenient à cause de la guerre ou de la sup-
pression des agences de la Première Société Hongroise à
Trieste et à Fiume.
Les réserves des primes à payer sont determinées sur la

base des prinus effeativement payées.

Art. 5.

Art. 1.

Le Gouvernement italien, directement* on par l'intérmédiai-
re de l'office qu'il se réserve d'indiquer, prend Fengagement
de liquider les contrats d'assurance échus et non payés ainsi
que les enemes contrats toujours en vigueur, stipulés par la
Première Société Hongroise des Assurances Générales de
Budapest, en couronnes austro-hongroises, vis-à-vis des per-
sonnes morales et physiques qui avaient au 31 décembre 1922
le siège principal de leurs affaires ou leur demeure habi-
tuelle dans le territoire des nouvelles Provinces du Royaume
d'Italig, y compris Fiume. L'angagement susdit est limité
aux ayants droit possédant la nationalità italienne au mo-
ment de la requête de payement.

Art. 2. ,

La Première Société d'Asurance de Budapest liquidera,
sous le contrôle du Gouvernement italien :

a) les contrats échus avant le ler janvier 1923;
b) les contrats pour lesquels le payement des primes futa

suspendu avant le 1er janvier 1023;
c) les contrats pour lesquels les assurés ont continué à

payer les primes en toute autre monnaie que la couronne

austro-hongroise après le ler janvier 1923 échus on toujours
en cours.
La liquidation sera faite en lires italiennes. Dans le cas

où les primes ont été payées en couronnes austro-hongroises
anciennes, le taux de conversion sera de lire 00 pour cent
couronnes austro-hongroises; dans le cas où les primes ont
été payèes en autre monnaie que la lire italienne le .taux de
conversion sera determiné sur la base du taux de change de
la monnaie du payement en rapport à la lire italienne au

moment du payement même.
Pour les contrats suspendus avant le 1er janvier 1923 et

pour les contrats toujours en cours, la liquidation sera faite
sur la base de la réserve des primes avec la majoration d'usa-
ge pour le calcul de la réserve mathématique jusqu'au jour
de la liquidation.
Les sommes liquidées pour les contrats échus avant et de-

puis le 1ú Janvier 1923 seront majorés des intérêts 3,50 pour
cent à partir du jour de l'écheance des contrats jusqu'au jour
de la liquidation.

Art. 3.

Le Gouvernement italien, par moyen de l'Office visé à l'ar-
ticle 1, donnera la preuve que les reclamants des payements
sur des contrats d'assurance ont' la nationalité italienne,
moyennant un certificat délivré par l'Autorité compétente
dans lequel il résulte la susdite condition subjective de la

ayant droit ainsi que la demeure ou le siège dans les nouvel-
les provinces du Royaume d'Italie au 31 décembre 1922.
Le document suamentionné sera remis a la Prémière So-

ciété Hongroise des assurances Générales de Budapest en

relation à la requête des ayants droit.

Art. 6.

Le Première Société Hongroise des Assurances Générales
de Budapest remettra tous les dossiers et pièces auxiliaires
qui se trouvent en sa possession et qui ont trait aux con-
trats d'assurance Visés dans la présente convention.
Ladite Société s'engage en outre de conserver, pendant dix

ans à dater de la mise en vigueur de la présente convention,
tous les dossiers et pièces auxiliaires ne faisant pas Pobjet
de la livraison prévue par le présent article, mais relatives
aux autres contrats afférent au Portefeuille italien et à les

communiquer sans frais en cas de nécessité.
La requête de ces documents pourra être faite meme sans

recours à la avoie diplomatique ou consulaire.

Art. 7.

La présente convention sera ratifiée dans le plus bref
.délai.
Elle entrera en -vigueur au moment de l'échange des instru-

ments de ratifications, qui aura lieu à Rome.
Faite à Rome, en deux exemplaires, dont un a été remis

à chacune des Hautes Parties Cpntractantes, ce 12 novem-
bre 1932-XI.

Pour l'Italie: - Pour la Hongrie:
Sovier. SZTERÊNYI.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli agari esteri :
Sovica.

Déclaration concernant les dettes des anciennes
autorités communes austro-hongroises et du fisc hongrois.

Les sommes liquidées seront creditées au fur et à unesure Se réferant aux accords de la Haye du 20 janvier 1930, de
de leur liquidation dans un compte special att nom du Gou- Paris du 28 avril 1930 et de Vienne du 24 novembre 1930, les
vernement italien ou de l'Office désigné par lui. deux Hautes Parties Contractantes constatent que l'accord
Sur; le solde de ce compte découlent les intérêts de 4 pour signé à Rome le 0 avril 1922 entre la République d'Autriche

cent pai•an,·à partir de la date de chaque créditement. ¢t le Royaume de Hongrie d'une part et le Royaume d'Italie
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d'autre part, concernant le règlement des différends surgia
au sujet des dettes des. anciennes autorités communes austro-
hongroises (K. U. K.), de l'aneien fise autrichíen (K. K.) et
du tisc royal hongrois, n'a pltis effet enti•e la Hoùgrie et les
ressortissants italiens ayant leur dolnicile (siège, lieu d'acti-
vité) dans le territoire annexé par l'Italie.
Fait à Rome, le 12 novembre 1932-XI en deux exemplaires,

dont un a été remis à chacune -des IIautes Parties Con-
tractantes. i

Pour l'Italle: Pour la Hongrie:
SUVICH. - BZTERÊNYI.

Visto, d'ordine di ßua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sovicu.

Accord relatif aux questions financières.

L'Italie et la Hongrie désirant régler définitivement à
l'amiable, dans le cadre des questions financières découlant
de la guerre, certaines questions financières en suspens entre
elles, ont désigné, à cet effet, les Plénipotentiaires :

Sa Majestá le Roi d'Italie:

Son Excellence Fulvio Suvich, Député au Parlement, Sous
Secrétafre d'Etat, pour les Affaires Etrangères,

Ron Altesse Berenissime le Regent du Itoyaume de

Hongrie :
Son Excellence le Baron Joseph Szterényi, Conseiller in-

time, ancien Ministre Royal hongrois du Commerce, et Mem-
bre de la Haute Chambre;

Lesquels, après s'être communiqués leurs pleins pouvoirs,
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des disposi-
tions suivantes :

sons de rapport en rue Boston Barci n. 20 et 34 comprises
dans les biens de l'ancienne Ambassade susdite, visés dans
l'art. 2 de la Convention italo-hongroise du 10 décembre 192T;

d) A toutes créances éventuelles quelles que soient de
l'ancien Royaume de liongrie envers l'Italie et ses ressor-
tissants actuels, résidant dans les territoires annexés par
l'Italie, ainsi qu'à la quote part hongroise des créances de
l'ancienne Monarchie Austro-llongroise;

e) aux biens, droit et intérêts ventuels de l'ancien Ho-

yaume de flongrie ou de l'ancienne Monarcliie Austro-Hon-
groise, qui out été 'sequestrés dans le Royaume d'Italie ou

qui ont été transférés en propriété de l'Italie et qui ne sont
pas compris dans les biens cédés en vertu des articles 208
du Traité de paix de Saint Germain et 191 du Traité de paix
du Trianon et cela en rapport à In quote part revenant à
la Hongrie;

f) à tout autre avoir éventuel pour quelque soit titre
pour avances à rembourser par le Royaume d'Italie, ses

administrations, ses représentants consulaires à Pétranger,
ou les Institutions de tout genre, ayant actuellement leur
siège dans le territoire italien.
La propriété des maisons dont à l'alinéa c), en ce qui con-

cerne la. Hongrie est transférée au Royaume d'Italie qui,
sans autre autorisation, a la faculté de faire les démarches
nécessaires pour la .volture dans le cadastre.

Art. 3.

La présente Convention sera ratifiée entre le plus bret
délai et entrera en vigueur le jour de Péchange des instru-
ments de ratification, qui aura lieu à Rome.

Fait à Rome, ce 12 novembre 1932-XI en deux exemplaires,
dont un a été remis à chacune des Hautes Parties Con-
tractantes.

Pour l'Italle: Pour la Hongrie:
SUVICH. SZTERÊNYI.

Art. 1er. Visto, d'ordine di Sua 1Maestà il Re:

L'Italie renonce aux remboursements suivants: p. Il Ministro per gli afari esteri:
a) pour les frais avancés par l'Italie en dépendance de

la mission des généraux en Hongrie (Mission Mombelli) ;
b) pour les frais occasionnés par la délimitation des

frontières de la Hongrie avancés par l'Italle;
c) pour les frais avancés par l'Italie pour le rapatrie-

anent des prisonniers de guerre et des civils internés.

SovicIr.

ItEGIO DEORETO 9 gennaio 1933, n. 81.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Domenicane, detto del S. Rosario, in Azzano S. Paolo.

Art. 2.

La Hongrie renonce:

a) au solde 6ventuél résultant en sa faveur à la clôture
du compte spécial de compensation ouvert en vertu de la
Convention italo-hongrois du 27 mars 1924 concernant la
liquidation des biens des ressortissants hongrois en Italie;

b) à la créance de la Haditermény R. T. de Budapest
relative au dépôt effectué en 1919, du montant de 14.985.000
(quatorze millions neuf cent quatre vingt cinq mille) cou-
Tonnes austro-bougroises papier non estampillées, prises en
charge ipar la mission italienne pour l'armistice, dont aux
notes échangées entre les deux Gouvernements le 21 mai
1927-V, étant entendu que ladite créance sera directement
réglée envers la Société hongroise par le Gouvernement Hon-
grois sans aucune responsabilité du Gouvernement italien;

c) aux droits de quelque nature que ce soit, y compris
les revenues arriérées nettes des frais des baux à loyer, af-
férant.à l'Etat Hongrois sur les Palais et annexes de l'Am-
bassade Austro-Hongroise à Costantinople et aux deux mai-

N. 81. R. decreto 9 gennaio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del
Monastero delle Domenicane, detto del S. Rosario, in As-
sano S. Paolo (Rergamo).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 febbraio 1933 - Anno II

REGIO DECRETO e gennaio 1933, n. 82.
Disposizioni riguardanti i servizi del Genio militare.

N. 82. R. decreto 9 gennaio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, vengono date disposizioni
riguardanti i servizi del Genio militare.

Visto, ti cuardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1933 - Anno X1



25-n--1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 4'l 82)

REGIO DEORETO 12 gennaio 1933, n. 83. REGIO DECRETO 26 gennaio 1933, n. 87.
Riconoscimento della personalità giuridica del 31onastero Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere

delle Clarisse in Belforte sul Chienti, militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel
territorio del Corpo d'armata di Firenze,

N. 83. R. decreto 12 gennaio 1933, col quale, .sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridicá del
Monastero, delle Clarisse in Belforte sul Chienti,. ed auto-
rizzato il trasferimento, al Monastero medesimo, di im-
mobili di cui esso è in possesso da epoca anteriore al Con-
cordato.

Visto, i; Guardasigillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, adat 15 febbraio 1933 - Anno XI

N. 87. R. decreto 20 gennaio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica
utilità la costruzione di opere militari e la sistemazione
dei servizi del Regio esercito nel territorio del Corpo d'ar-
tilata di Firenze.

Visto, ti GuardaSigilli: DE FRANCISC1.
11egistrato alla Corte del conti, addi 13 febbraio 1933 - Anno X1

REGIO DEORETO 12 gennaio 1933.
REGIO DEORETO 12 gennaio 1933, n. 84•

.
Ricostituzione per l'anno 1933 del Collegio arbitrale di ap.

Riconoscimento, agli effetti civili, dell'erezione in parrocchia pello sedente in Roma per la risoluzione delle vertenze riguar.
della Chiesa di Maria SS. Regina Pacis, in Roma· · danti la misura delle indennitA di espropriazione del suoli nel

paesi danneggiati dal terremoto del 1908.

N. 84. R. decreto 12 gennaio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta, agli effetti civili, la erezione
in parrocchia della Chiesa di Maria SS. Regina Pacis in
Roma (Monteverde), ai sensi della Bolla Pontificia 25 mar-
zò 1932, del decreto 23 aprile 1932 del Cardinale Vicario
e della declaratoria del Vicarinto di Roma del 4 mag-
gio 1932, con la dote e la circoscrizione territoriale ivi

indicate.

Visto, il Guardaßigilli: DE FRAycIscl.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 12 gennaio 1933, n. 85.
.Iliconoscimento della personalità giuridica della Congrega-

zlone delle 3Iantellate Serve di Maria, con Casa generalizia in
Pistola.

N. 85. R. decreto 12 gennaio 1983, col quale, sulla propo-
sta del Capo _del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Congregazione delle Mantellate Serve di Maria, con Casa
genei·alizia in Pistoia.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addl 9 febbraio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 16 gennaio 1933, n. 86.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

delle Suore Agostiniano in figline Valgarno.

N. 86. R. decreto 10 gennaio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la pérsonalità giuridica del
Monastero delle Suore Agostiniane in Figline Valdarno
ed autorizzato il trasferimento al Monastero medesimo de-
gli immobili dei quali è in possesso da epoca anteriore al
Concordato, attualmente intestati al conté Umberto Ser-
ristori.

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 167 del testo unico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto l'art. 25 del R. decreto 3 maggio 1920, n. 545;
Visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto

ß aprile 1913, n. 512;
Visto l'art. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visti i decreti emessi in data 29 novembre e 18 dicembre

1932, 4 gennaio 1933 rispettivamente del Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, e dei Ministri Segretari
di Stato per la grazia e giustizia e per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per i lavori pubblici e con il Ministro Segretario di
Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II Collegio arbitrale di appello sedente in Roma, di cui
alPart. 167 del predetto testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 1908, risulta composto per
Panno 1933 dai signori:

D'Aquino comm. Michele, consigliere della Corte di

cassazione del Regno, presidente effettivo;
Mantella comm. Francesco, consigliere della Corte di

cassazione, presidente supplente;
Rosati cay. uf. Domenico, consigliere della Corte di

appello di Roma, arbitro effettivo;
Capobianco comm. Domenico, consigliere della Corte

d'appello di Roma, arbitro supplente;
Noli comm. ingegnere Alberto, e Aldnito comm. inge-

gnere Ferdinando, ispettori superiori del Genio ciiile, ar-
bitri ordinari;

Alicata comm. ingegnere Antonino, e Rodrignez comm.
ingegnere Ernesto, ispettori superiori del Genio civile, ar-
bitri supplenti;

Piccardi cav. uff. dott. Leopoldo, primo referendario al
Consiglio di Stato, arbitro ordinario;

Pappalardo cav. uff. dott. Antonio, primo referendario
al Consiglio di Stato, arbitro supplente.
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Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Itoma, addì 12 gennaio 1933 - Anno XI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---- DI OROLLALANZA -

DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 7 febbraio 1933 - Anno XI
Registro n. 3 Lavori pubblici, foglio n. 151.

(617)

DEORETO MINISTERIALE 28 dicembre 1932.
Determinazione dell'aliquota della tassa di scambio da appli•

tarsi da11e dogane sulle importazioni di legname resinoso (1• se.
mestre 1933).

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scam-
bio 28 luglio 1930, n. 1011, e l'art. 5 del R. decreto-legge
11 luglio 1931, n. 891, che disciplinano la riscossione della
tassa di scambio sul legname resinoso da opera tanto di im-
portazione che di produzione nazionale ;
Ritenuta l'opportunità, avuto riguardo ai prezzi di mer-

cato, di modificare le aliquote della tassa di scambio per il

detto legname importato dall'estero;

Decreta :

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul

legname reminoso da opera proveniente dall'estero, giusta le

norme di cui all'art. 83 della legge citata, l'aliquota di tassa
di scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle dogane,
alPatto della importazione, per il periodo dal 1• gennaio al
30 giugno 1933, tenuto conto dei prezzi medi del semestre in
corso ragguagliati al peso, viene determinata nelle seguenti
misure:

ALIQTIOTA

LEGNAME REŠINOSO DA OPERA di eesm io
(abete, Iarice, pino) perquintale

Lire

Travi semplicemente squadrate con l'ascia non sog-
gette per loro natura ad ulteriori lavorazioni . . 0, 60

Ilozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia . . » · 0, 60

Segato:

a) tavolame di 4 metri e sopra e sotto misure:
travature di qualunque lutighezza . . .

. . 1,25
b) tavolame sotto i 4 metri (detto comunemente

cortame) . ............... 0,95

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 dicembre 1932 - Anno XI

Il 3/inistro: JUNG.

(650)

DEORETO MINISTERIALE 10 febbraio 1933.
Costituzione del Consorzio provinciale obliligatorio per la

difesa della canapicoltura per la provincia di gerrara.

IL líINISTIIO PER I/AGRICOLTURA
E LE FOllESTE

Vista la legge 18 giugno 193L n. 987, che reca disposizioni
per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari dalle
cause nemiche, e sui relativi servizi;
Preso atto della esplicita richiesta avanzata dalla Federa-

zione provinciale ,fescista degli agricoltori di Ferrara, con
nota 20 gennaio u. s., n. 1114, per la costituzione del Consors
pio prpyinciale olgligatorio per la difesa della canapicoltura
in ,quella Provincia ;
Visto il parere favorevole espresso, in ordine a tale dos

manda, dalla Confederazione nazionale fascista degli -agri-
coltori che ha sentito in merito l'avviso del Consorzio nazio,
nale canapicoltori e dei dirigenti della Organizzazione g o-

vinciale rappresentante i canapicoltori di detta Provinbia;
Tenuto conto che per far fronte all'attuale periodo di gravè

disagio che attraversa la canapicoltura, occorre escogitare
mezzi atti a migliorare ed incrementare la produzione ed il

consumo dei prodotti della canapa ;
Sentito il parere del Comitato per la difesa contro le mas

lattie delle piante ;

Decreta:

Art. 1.

2 costituito, ai sensi della legge- 18 giugno 1931, n. 987,
il Consorzio provinciale obbligatorio per la difesa della cana-
picoltura per la provincia di Ferrara, avente per scopo

a) di ripristinare le migliori norme di coltivazione della
canapa, specialmente a mezzo della scelta del seme;

b) di organizzare la lotta contro le malattie della ca-

napa ;
c) di disciplinare la produzione di detta pianta, propor-

zionandola alla richiesta del consumo, utilizzando i terreni, e
le zone più adatte ;

d) di escogitare mezzi atti ad assicurare una giusta va-

lorizzazione dei prodotti della canapa;
e) di promuovere, oltre al progresso tecnico ed econo-

mico della coltura e dei processi di macerazione della fibra,
iniziative atte a valorizzare il seme e i prodotti da questo de-
rivati, nonchè di destinare, in relazione alla possibilità ordi-
naria del bilancio consorziale, i fondi raccolti al finanzia-
mento delle iniziative economiche che tendono alla realizza-
zione degli scopi previsti dal presente articolo.

Art. 2.

Ë fatto obbligo agli agricoltori, coltivatori di canapa, di
denunziare al Consorzio il quantitativo di canapa e di seini
prodotti nel raccolto dell'annata.

Art. 3.

La contribuzione annua da corrispondersi dai singoli con-
sorziati non potrà essere superiore ad una lira per quintale
di fibra e per quintale di semi prodotti.

Art. 4.

Nelle zone dove esistono, a patere del Consorzio, i ma-
gazzini adatti per l'ammassamento della canapa e del seme,'
ò fatto obbligo agli agricoltori di portare il loro prodotto
al magazzino di ammassamento.
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Art. 5.

Ai fini dèlla organizzazione di tale Consorzio, ed in attesa
she siano empletate le pratiche per la nomina della Commis-
sione amniinistrativa, è nominato commissario straordinario
del Consorzio stesso, il dott. Roberto Roversi, residente in
Dologna, via Saragozza, 183, che presterà la propria opera
gratuitamente.

Art. 6.

Con apposito regolamento interno, da compilartà dal Con-
sorzio e da sottoporre, per Papprovazione, alPesame del Mi-
nistero, ' verranno stabilite le norme relative al funziona-
mento del Consorzio, al personale, alPuso dei fondi dispo-
nibili, e agli altri provvedimenti che possono concorrere al
raggiungimento degli scopi del Consorzio.
Il prefetto della provincia di Ferrara è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella

ggzzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 10 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO.

(486)

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1933.

Ilevoca dalla carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di Genova sig. De Lorenzi Dario.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 7 settembre 1925,
4439, col quale, fra gli altri, il sig. De Lorenzi Dario

venne nominato rappresentante del sig. Bernabò Brea Giu-
selipe, agente di cambio presso la Borsa valori di Genova;
Visto Patto, in data 16 gennaio 1933-XI, col quale il pre-

detto De Lorenzi ha rinunciato al mandato, a suo tempo
conferitogli dal menzionato agente di cambio;

Decreta:

2 revocata la nomina del sig. De Lorenzi Dario da rap-
presentante del sig. Bernabò Brea Giuseppe, agente di cam-
bio presso la Borea valori di Genova.

Roma, addì 13 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

(644)

DECRETO MINISTERIALE 17 febbraio 1933.
Nomina di un componente il Comitato direttivo degli agepti

di cambio della Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE.

Visto il decreto Ministeriale, in data 17 ottobre 1932,
n. 5740, col quále, fra gli'altri, 11 sig. Artom Vittorio venne

nominato componente il Comitato direttivo degli agenti di
cambio della Borsa valori di Torino;
.

Considerato che il predetto Artom lia rassegnato le pro-
prie (iimissioni dalla carica suddetta;
Sentito il presidente del Comitato direttivo degli agenti

di cambio della horsa valori di Torino;

Decreta:

Il sig. Ovazza dott. Alfredo ò nominato componente il
Comitato direttivo degli agenti di cambio della Borsa valori
di Torino, in sostituzione del sig. Artom Vittorio, dimissio-
nario.

Roma, addì 17 febbraio 1933 -- Anno XI

Il Ministro: JUNG.
(643)

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1933.

Sostituzione di un membro della Commissione Incaricata di
esaminare le offerte relative agli impianti radioelettrici da ese.

guirsi nel Centro di Coltano Radio.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1929, registrato
alla Corte dei conti in data 5 febbraio 1929, registro n. 3,
foglio n. 570, con cui venne costituita la Commissione in-
caricata di esaminare le offerte relative agli impianti ra-
dioelettrici da eseguirsi nel Centro di Coltano Radio per i

collegamenti radiotelegrafici e radiotelefonici con le navi
me cantili;
Visto il decreto Ministeriale 22 ottobre 1932, registrató

alla Corte dei conti in data 26 detto, registro n. 17, foglio
n. 536, con cui si apportano variazioni nella composizione
della Commissione stessa;
Consiðerata la necessità di sostituire in detta Commis-

sione l'ammiraglio di divisione gr. uff. Alberto Alessio, che
ha lasciato la carica,di ispettore tecnico della Marina mer-

cantile; '

Vista la nota della Direzione generale della marina mer-

cantile n. 838 in data 17 gennaio 1933-XI, con cui viene pro-
posto l'ammiraglio di divisione comm. Vannutelli Guido a

sostituire il predetto gr. uff. Alessio Alberto;

,
Decreta:

Articolo unico.

In sostituzione delPammiraglio di divisione gr. uff. Al-

berto Alessio è chiamato a far parte in qualità di membro
della Commissione incaricata di esaminare le offerte rela-

tive ggli impianti radioelettrici da eseguirsi nel Centro di
Coltano Radio l'ammiraglio di divisione comm. Guido Van-

ntit lli.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 31 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: CMNO.
(487)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione dî cognomi nella forma italiana.

N. 11110-226.
IL PRI;FETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie coli R. decreto 7 aprile
1927, p. 494;



82 25-u 1933 (XIT-,GA2;ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 47

Decreta :

Il cognome del sig. Garbaz Luca fu Evaristo e di Tataboc-
chia Giovanna, nato a Lussinpiccolo il 10 aprile 1875 e resi,
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
a Garhasso ».

t:gnale restituzio's à disposta per i seguenti suoi fami
liari:

1. Cosmin Maria fu Giuseppe, nata il 27 agosto 1874,
moglie;

2. Garl>az Evaristo di Luca, nato il 31 diceml>re 1902,
figlio;

3. Gartiaz Maria di Luca, nata il 13 dicembre 1905, fi-
glia ;

4. Garbaz Giovanna di Luca, nata 11 10 marzo 1910, fi-
glia.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notifiento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
(Irl citato fleereto Ministeriale 5 ngosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, alldi :10 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno,
(83G'n

N. 11410-221.

ÏL PIIICFETTO

I)ICLIA PliOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco det cognonti da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognonie del sig. Giuricicli Giovanni fu Alatteo e fu Mar-
tinoliell 3Iaria, nato a Lussinpiccolo il 1° gennaio 1869 e re-
sidente a 13Jonfalcone, è restituito nella sua forma italiana
di « Giorgi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lechic 31aria fu Ilomolo, nata nel 1874, moglie;
2. Giuricicli Giovanni di Giovanni, nato il 10 aprile

1897, figlio;
't. Giuricicli Angelina di Giovanni, nata il 2 dicembre

1905, figlia :

4. (linvieich 3Iario di Giovanni, nato il 1° febbraio 1908,
figlio;

5. Giuricicli Giuseppinn di Gioinnui, natai il 13 febbraio

6. Ginvieich firuno di Giovanni, nato 'il 22 luglio 1914,
figlio;

T. Giurielell Luigia di Giovanni, nata l'11 giugno 1916,
liglia.

11 presente decreto satA, a cura dell'autorith comilfulle,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.

(8357)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italla e la Gran Brettagna.

Addi 30 dicembre u. s. il Regio ambasciatore a Londra ha pro-
ceduto, al Foreign Office, allo scainblo delle ratifiche della Con-

venzione italo-britannica firmata a Roma 11 10 maggio 1931, rela-
ttva alla istituzione di linee di trasporto aereo.

(651)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 44.

Media del cambi e delle rendite
del 23 febbraio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , . . . ,
19.52

Inghilterra (Sterlina) . . a . « . . , , , , 66.¾

Francia (Franco) . . « . « . . . e . • • • x U ~

Svizzera (Franco) . . . . . . . . , . . . a 380.85

Albania (Franco) . . . . . . . . xx • • • •

Argentina (Peso oro) . . . . . . « , * • • •

Id. (Peso carta) , , . . . . . . . , , 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . a . a · · · w

Relgio(Belga) ........w.nu.*«. 2747

Brasile (Milreis) . . . , , . y . x . . www -

Bulgaria (Leva) . . . . , , . . , , , . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . , a s , a- , , 16.30

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , . . g . , , 58.17

Cile(Peso) ........x.nasema -

Danimarca (Corona) . . , , , , , , , , , , , 2.97

Egitto (Lira egiziana) . . , , , , , , , . . .
-

Germania (Reichsmark) « w . . m a ss = a a 4.685

Grecia (Dracma) . . . . = . a , a s . s . . -

Jugoslavia (Dinaro} . . . . xx « x
°

x . a
-

Norvegia (Corona) . . . . . x . . x . m . . *
U•42

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , , , , , , 7.907

Polonia (Zloty) . . . . . . x . su a un .
219 -

Rumenia (Leu) ......x..w.arx --

Spagna (Peseta) . . . . . . . su a , , , , 162.12

Svezia (Corona) . . . . . . . , , , , , , , 3.55
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . a · xx -

Ungheria (Pengo) ........,,,.4 -

U. R S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . , . , , , -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . , , . 97.418
Id. 3,50 ¾ (1902) , , , . . . , « x . a a 75.425
Id. 3%lordo ..,..,,,,,,,, 56.10

Consolidato 5 ¾ . . . , , , , . . , , , , , K60

Buoni novennali. Scadetiza 1934 , , , , , , . , 100.775
Id. id. Id. 1940 , , , , . . . , 101.95
10. id. Id. 1¾1 , , , . . . . . 102.025

Obbligazioni Venezie 3,50 xx . s a . . . . 80.73
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MINISTERO DELLE FINANZE
OINEZIONU GENERAi.B OEl DEBITO PUBBI.lcD

(In pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposiz_ioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17
luglio 1910, u. 536, o 75 del Regolamento generale, approvato coil II. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si potifica che at termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denuntiata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aHindhe, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si d)fBda pert4nto chiunque possa avervi interesse, che pet m†ridopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Ogis¢Jtg Uffl¢fale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale 1141 modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

DATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditaa annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

3.50 o£ 461669 Martoglio Leavio di Luigi, minore.sotto la p. p. del padre, domic.
a Pinerolo (Torino) . . . . . . . . . . L 80.50

a 347180 per la proprieta: Gaggero Afario e Bartolomeo di Sebastiano,
Solo certiscato di nuda

,

minori sotto la p. p. del padre, domic. a Solcio frazione del
proprietà comune di Lesa (Novara) e 11gli maschi nascituri dallo stesso

Gaggero Sebastiano di Giacomo
- · · • · • ·

• 120 -

per l'usufrutto: Gaggero Sebastiano di Giacomo, domic, come
la precedente

Cons. 5 Littorio 64073 Solari Stofano fu Luigl, minora sotto la p. p. della madre Cam-
, podonico Maria, dom, a S. Margherita Ligure (Genova) • · • 370 -

, 54074 Solari Rosa fu Luigi, minore, ecc. come la precedente · · · 870 -

$,5() 99017 Masi Dionisio fu Giorgio, dom. a Plana del Greci (Palermo)
vincolata . . . . . . . . . . . . .

» gy

Cons. 5 o 122131 Petta Gioaccliino fu Demetrio
· · · · · • • • • • 335 -

.
Prestito Naz.le 5 % 5962 Intestata como la precedentg . . , , , , , , , . » 500 -

Cona. ð */o 178491 Cinque Antonio di Gaetano, domic. a Vico Equense (Napoli) - * ð00 -

20173 Taddco Giovanni fu Benlainino, domic. a New York
- · · = 150 -

90230 De Salvatore Pasquale fu Mieltele, minore sotto la p. p. della
madre Russo Afaddalena fu Vito, ved. De Salvatore, domic.
a Bisoccia (Avellino) - -

-
- . - - · · · • - 5 -

87061 Tessera Carolina fu Antonio, moglie di Gorla Carlo, domic. a '

Milano, vincolata · · - · • • • • • • • 670 -

a 27028 Ciaffarata Nazzareno dl Francesco, domic. a New York . • • 7ð -

a 321153 Silva Candida fu G. Dionigi, nubile, domic in Aglië (Torino) ,, a 200 -

012 Blanchi Atario di niccardo, domic. a Bergamo . . > 20 -

Polissa combattonti

3.50 og 129521 per la proprietà: Asilo Infantila Puntaroli di Modigliana (F1-
Solo certineato di nuda renze) . . . . . . . . . . . . 294 -

proprietà
per l'usufmtto: Gûlanzi Maria di Antonio, moglie di Serafino , .

Tei, domic. a Firenzo

4.50 o 0810 Pio Legato nonzini in Mesngne (f.ecce) amministrato dalla locale
Congregaziove di Carità . . .

. . . .
. . » 1230 -

Cons. ð o 251002 Nicolosi Rosa Maria di Mariano, moglie di Giaconia Angelo fu
Domenico, domic, a Nicosia (Catania) vincolata .

. - * 50 -

a .

402299 Orengo Giacomo di Francesco, domic. a Castelvittorio (Imperia) = 1000 -

470004 Intestata coma la precedente a . , a a . . = 570 -

Roma, 31 gennaio 1933 = Anno XI
18 direttore generale: Cuanoœ4,

(388)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (ELENCO n. ÊÛ).

Si dicluara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
DIico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi comt alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere Indicazioni del titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMA1ONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons 5 o 40õl87 120 - Dalla Palma Sisto-I,uigi di Valeriano, mino- Dalla Palma Sisto-Luigi di Valerio, minora
re sotto la p. p del padre, dom. a Enego ecc. come contro.
(Vicenza)

, 40õl88 120 - Dalla Palma Luigi di Valeriano, minore ecc. Dalla Palma Luigi di Valerto, minore eco,
come la precedente. come contro.

3,50 o 722063 105 - Scapoli Gino fu Eugenio, dom. a Verona ipo- Scapoll Giovanni fu Eugenio, dom. a Verona
tecata. ipotecata

Cons. 5 169206 175 - Di Fabio Luigla di Vincenzo, moglie di Bru- Di Fablo Francesca di Vincenzo, moglia, ecc.
namonti Pietro fu Pasquale, dom. a Lo- come contro.
reto Aprutino (Teramo), vincolata

a 70064 240 - Trainini Paolma fu Giovannt, minore sotto Trainini Paolina fu Giovanni Battista o Bat-
la tutela dell'ava Varca Angela, ved. di tista Giovanni, minore sotto la tutela, dell'A-
Bragliero Pietro, dom, a Brescia. Ya Varca Angela-Maria, ved. di Bí•&ghero.

Pietro, dom. a Brescia.

. 173039 180 -. Trainini Paolina fu Giovanni Battista, mino· Trainini Paolina fu Giovanni Battista o Bag-
Te sotto la tutela di Varca Angela fu Gio- lista-Giovanni, minore sotto la tutela di
vanni, ved. di Braghero Giovanni, dom. Varca Angela-Maria fu Giovanni. Ved, di
a Bovezzo (Brescia). Braghero Pietro, dom. a Bovezzo (Brescia).

4 200324 220 - Trainini Paolma fu Giovanni, minore sotto la Trainini Paolina fu Giovanni-Battista o Bat-
tutela di Varca An0ela, ved. Braghero, do- lista-Giovanni, minore sotto la tutela di
nuciliata a Bovezzo (Brescia). Varca Anfela-Marfa, ved. Braghero, dom.

come contro,

a 261681 123 - Trainini Paolina fu Giovanni Battista, mi- Trainini Paolina fu Giovanni Battista o Bat.
nore sotto la tutela di Varca Angela fu An- lista-Giovanni, minore sotto la tutela di
gelo, ved. Broghero, dom. a Bovezzo (Bre- Varca Angela-Maria fu Giovanni, ved. Bre-
scia). ghero, dom. a Bovazzo (Brescia).

» 6539 50 - Trainini Paolina fu Giovanni Battista, mi- Trainini Paolina fu Giovanni Battista o Bak
nore sotto la p. p. della madre Braghero lista-Giovanni, minore sotto la p. p. della
Maria ved. di Trainini Giovanni Battista, madre Braghero Rosa, ved, ecc. come con.
dom, a Brescia. tro.

P. N. 5 % 20279 250 - Trainini Paolina fu Giov. Bat‡ista, minore Trainini Paolina fu Giovanni Battista o Dat-
sotto la p. p. della madre Braghero Maria lista-Giovanni, minore sotto la p. p. della
fu Pietro, ved. di Trainini Giovanni Bat- madre Braghero Rosa ved. di Trainini Gló·
tista, dom. a Brescia. vanni Battista, dom. a Brescia.

3,50 % 710542 35 - Fiocchi Gina di Cesare minori sotto Fiocchi Luigfa y di Cesare minori ecc. co-
a 710543 3õ - Fiocchi Gerontmo la p. p. del padre, dom. Fiocchi Gerolamo i me contro.

a Merate (Como)

a 73789ð 150, 50 Giordano Gemma fu Osvaldo, nubile, dom. Intestata come contro; con usuf. a Cappelli.
a Genova; con usuf. a Cappellino Eugema no Maria-Teresa-Eugenia fu Gaetano, Ved.
Tu Gaetano, ved. di Giordano Osvaldo, dom, ecc. come contro.
a Genova.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 , 4 f)

3,50 236385 287 - Valfrò di Bonzo Andrea, Ferdinando, Leopol- Valfrð di Bonzo Giovanni-Andrea ecc. come

do, Teodoro, Adolfo, Filippo, Enriclietta, contro; con usufrtitio vitalizio a Luisa-Cri-
moglie di Ellsio Manno, Ernesta moglie stina, ecc come contro.
di Micand Raoul, Malvina moglie di Ago-
stino Biglione di Viarigi, Onorina mogle
di Amedeo Asinari di San Marzano fra-
telli e sorelle del fu Giacinto, Tornielli Bel-
lini Erminia moglie di Gustavo Ferrero
d'Ormea, Albertina moglie di Vincenzo Ric-
ci, Livia moglie di Alfonso Ghislieri, so-
relle del fu Teodoro tutti eredi indivisi del
marchese Evaristo del Carretto di Torre
13ormida, dom. a Torino. Con usuf. vital. a
Cristina Fah di Bruno fu Antonino ved. di
detto Evaristo Del Carretto di Torre Bor-
mida, dom. in Orta Novarese (Novara).

* 77800ð 1494 - Eredith Beneficiata di Valfrè di Bonzo Fer- Intestata como contro; con usufrutto vitali-
dinando fu Giacinto amministrata da Val- zio come la precedente.
frà di Bonzo Raoul Giacinto fu Giovanni
Andrea, dom. a Torino; con usuf. vital. co-
me la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, gi di(11da
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano State
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 gennaio 1933 - Anno XI li direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubbitcazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dqll'art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio'1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificaÏl alibiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, al termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Reglo de-
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate .e che i relativi certificati sono divenuti d0 rilun valore.

AMMONTARECATEGORIA NUMERO della
del INTESTA2;IONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito
d'iscrizione di ciascuna

.

Isorizione

3.50 ° 814826 Foglietti Camilla fu Pieiro, nubile, domic. a Torino, ipotecata .
L. 52, 50

Homa, 31 gennaio 1933 - Anno XI
Il dIrettore generale: CunnoccA.

(389}
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ICOGON S a posti di ruolo nei personali ciyili dell'Amministrazione della
Regia inarina;

Decreta:

MINISTERO-DEI LAVORI PUBBLICI Le prove scritte e grafiche di esame relative at concorsi indetti
con i decreti Ministeriali sopraricordati sono fissate come risulta dal
seguente specchio:

Varianti al concorso bandito per 45 posti di uiliclale idraulièo.

IL MINISTRO PEtt 1 LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto Ministeriale 10 gennaio 1933-XI, registrato alla
Corte del conti 11 4 gennaio stesso anno, registro n. 1, foglio n. 81,
col quale à stato bandito un ooncorso per esami a 45 posti nel
ruolo del personale di custodia delle opere idrauliche (ufficialt
idraulici , grqþpo .C);

Vista la nota 27 gennaio 1933-XI, n. 5334, della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

f ue prove scritte del concorso a 45 posti nel ruolo del perso-
nale di custodia delle opere idaruliche (ufficiali idraulici - grup-
po C), bandito con decretó Mluisteriale 1• gennaio 1983-XI, aviith-
no luogo in Roma nei giorni 17, 18 e 19 marzo 1933, anzichè nei
giorni 22, 24 e 25 stesso mese ed agno.

Art. 2.

Nonostante l'ammissione e la partecipazione al concorso pre-
detto, l'assunzione in servizio dei vincitori resta subordinata al-
l'aócertamento sia dei requisiti gencrici, mediante le informazioni
che saranno assunte, sia dell'idoneità fisica, mediante eventuale
visita medica dei sanitari di fiducia dell'Amministrazione.

Rolpa, atl<11 9 febbraio 1933 - Anno XI

Il Ministro: DI CROLLALANZA.
(656)

MINISTERO' DELLA MARINA

Data delle prove fede
o INDIÇAZIONE DEL CONCORSO soritte e grqfiche

d'e degli esemi

I

1 | Concorso ad otto posti di vicesegre- 10, 11, 12, Roma
tario (grado 11 -A) nella carrlera 13 p 14maggio
ammluistrativa dell'Amministrazio- 1933
ne centrale.

2 Gonçorso a quattro posti di disegnato- 12, 13, 14 Roma
re tecnico aggiunto (grado 116-B) nel , e 15 maggio
ipersofíale dei disegnatori tecnici 1983 '

per le Direzioni armi e armameliti
11avali.

3 Concorso a sel posti di capo tecntco 17, 18 e 10 Roma
aggiunto (grado lle-B) riel personale aprile 1933
civile tecnico per le Direzioni armi

e armamenti navali.

4 Concorso a sei posti di disegnatore 1, 2, 8, ð e Rogg
tecnico aggiulito (grado 11•-B) nel 6 giugno 1933
personale dei adisegnatori tecnici

per le Dire2ioni delle costruzioni
navali e meccaniche.

5 Concorso a undici posti di capo tecni- 16, 17 e La Spezia
co aggiunto (grado 11•-B) nel.Ifelao- 18ritaggio1933
nale civile tecnico per le DirezionL
costruzioni navali e meccaniche.

6 Concorso a tre posti di ca.po tecnico 7, 8 e Genova
aggiunto (grado 110-B) nel .personale 9 giugno 1933
civile tecnico dell'Istituto idrograti-
co della Regia marina.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
Diario delle prove scritte di esame dei concorsi banditi registrazione.

per posti nei ruoli dei personali civili.
Roma, addl 9 febbraio 1933 - Anno XI

Visti i decreti Ministpriali II) data 3 gennaio 1933, 7 .gennaio 1933,
9 gennaio 1933, 13 gennaio 1933, 19 gennaio 193ß e 20 gennaio 1933, Il Mtgistro: SIRIANNI.
con i quali sono stati indetti rispetyvamente i sottoelencati concorsi (658)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€Teide

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


